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P.O.R. PUGLIA 2007-2013 - MISURA 6.1 

“Aiuti ai programmi di investimento promossi da Micro e Piccole imprese”  
(SINTESI DEL BANDO)  

 
 

PREMESSA 

 
Il presente Avviso rende operative le disposizioni previste dal Titolo II (Aiuti agli investimenti 
iniziali alle microimprese e alle piccole imprese) del Regolamento generale dei regimi di aiuto 
in esenzione n. 1 del 19 gennaio 2009, emanato dalla Regione Puglia. 
 

RISORSE DISPONIBILI 

 
euro 99.500.000 
 

BENEFICIARI 

 
Le domande di agevolazione possono essere presentate da microimprese e da imprese di 

piccola dimensione, appartenenti alle seguenti categorie: 
a) imprese artigiane, costituite anche in forma cooperativa o consortile, iscritte negli albi di 

cui alla legge 443/85; 
b) imprese che realizzano programmi di investimento nel settore del commercio riferiti alle 

seguenti attività: 
- esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato; per esercizio di 
vicinato si intendono quelli aventi superficie di vendita non superiore a 250 mq; 
- esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati M1. medie strutture di livello locale 
con superficie di vendita da 251 a 600 mq (LR n. 11/2003). 
- servizi di ristorazione di cui al gruppo “56” della “Classificazione delle Attività economiche 
ATECO 2007”, ad eccezione delle categorie “56.10.4” e “56.10.5”; 
- attività di commercio elettronico - mediante l’ utilizzo di un portale o sito web 
(ecommerce). 

c) imprese, non iscritte negli albi di cui alla legge 443/85, che realizzano investimenti 
riguardanti il settore delle attività manifatturiere di cui alla sezione “C”, il settore delle 
costruzioni di cui alla sezione “F” ed il settore dei servizi di comunicazione ed 
informazione di cui alla sezione “J” della “Classificazione delle Attività economiche ATECO 
2007”. 
 

TIPOLOGIA INVESTIMENTI 

 
Le domande di agevolazione devono riguardare progetti di investimento destinati: 
a. alla creazione di una nuova unità produttiva; 
b. all’ampliamento o ammodernamento di una unità produttiva esistente; 
c. alla diversificazione della produzione di un’unità produttiva in nuovi prodotti aggiuntivi; 
d. a un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di un’unità 
produttiva esistente. 

 

LIMITI INVESTIMENTO E CONTRIBUTO 

 
Gli INVESTIMENTI totali devono avere un importo minimo di Euro 30.000, mentre le 
agevolazioni saranno calcolate, indipendentemente dall’ammontare del progetto ammissibile, 
su un importo finanziato massimo di: 
- euro 400.000, in caso di microimprese; 
- euro 700.000, in caso di piccole imprese. 
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L’aiuto, erogato in forma di contributo in conto interessi,  non può superare: 
- Il 40% per le microimprese; 
- Il 30% per le piccole imprese 
 
Alle microimprese – con esclusivo riferimento agli investimenti in nuovi macchinari ed 
attrezzature - potrà essere erogato un contributo aggiuntivo in conto impianti che non 
potrà essere superiore al 10% dell’investimento e all’importo massimo di euro 15.000. 
 

 
SPESE AMMISSIBILI 

 
Sono ammissibili le spese per: 
a. acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo 
dell’investimento in attivi materiali; 
b. opere murarie e assimilate; 
c. infrastrutture specifiche aziendali; 
d. acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica; 
e. acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
dell’impresa; 
f. trasferimenti di tecnologia mediante l'acquisto di diritti di brevetto e licenze, connessi 
alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. 

 
In caso di acquisto di un immobile, sono ammissibili esclusivamente i costi di acquisto da terzi, 
purché la transazione sia avvenuta a condizioni di mercato.  
Le spese di progettazione ingegneristica e di direzione lavori sono ammissibili nel limite del 5% 
dell’investimento. 
 

SCADENZA BANDO 

 
FINO AD ESAURIMENTO FONDI 
 


